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Lunedì prossimo il governo si presenterà alle Camere 

Non superati i contrasti sul programma 
Per questo Cossiga dovrebbe incontrarsi oggi con i segretari DC, PSI, PRI - Ambiguità della trattativa di Villa Mada­
ma criticate dalla sinistra de - Presidenze delle commissioni parlamentari - De Martino sull'atteggiamento lombardiano 

ROMA — FI governo Cossigi 
andrà alle Camere lunedì pros­
simo. prima al Senato |>oi a 
Montecitorio. E ciò che sta 
accadendo in questi giorni 
viene puntualmente a confer­
mare che il presidente del 
Consiglio si è preso qualche 
giorno di tempo in più soltan­
to per definire qualche aspet­
to della sua prossima espo­
sizione programmatica in Par­
lamento che nel corso della 
trattativa di Villa Madama 
è rimasto irrisolto, sospeso 
in aria. Per ammissione di 
uno degli uomini politici die 
a questa trattativa hanno par­
tecipato — il socialista Fa­
brizio Cicchitto —, il nego­
ziato tripartito è stato fret­
toloso e superficiale, ed ha 
portato non all'indicazione di 
punti ben circoscritti, preci­
si. chiaramente articolati sul­
lo co^e da fare, soprattutto 
per l'economia, ma ad una 
' intesa a maglie larghe ». 
Maglie tanto larghe nelle qua­
li Cossiga rischia, a quanto 
sembra, di perdersi. Tanto è 
vero che ha mobilitato i mi­
nistri finanziari (il repubbli­

cano La Malfa, il democristia­
no Pandolfi, ed il tecnico so­
cialista Reviglio) per avere 
un aiuto nella stesura del pro­
prio discorso. 

Questo pomeriggio egli do­
vrebbe incontrarsi nuovamen­
te anche con i segretari dei 
tre partiti governativi. Pic­
coli, Craxi e Spadolini. Gli 
argomenti in discussione in 
questi giorni, in vista del di­
battito sulla fiducia, sono 
adesso soprattutto questi: 

1) la definizione del program­
ma. Il tipo di trattativa di 
Villa Madama ha lasciato 
troppe cose nel vago. E la 
idea che prima delle elezio­
ni dell'8 giugno il governo 
cerchi di tirare a campare 
senza far nulla di impegna­
tivo. per poi esibire il vero 
procramma soltanto dopo la 
tornata elettorale, è qualcosa 
di più che un sospetto. Sta 
a Cossiga chiarire lunedì 
prossimo questi aspetti, e da­
re risposta ad interrogativi 
che vengono posti nella stes­
sa maggioranza. Resta co­

munque il fatto che un esito 
elettorale favorevole per le 
forze conservatrici farebbe 
sì che con il dopo 8 giugno 
si aprirebbe una * seconda fa­
se •* caratterizzata da un at­
tacco alle conquiste dei la­
voratori. Su questo punto si 
può esser certi. 

2) Nelle prossime settima­
ne la maggioranza tripartita 
dovrà decidere anche sulla 
assegnazione delle presidenze 
delle commissioni parlamen­
tari. Attualmente vi sono pre­
sidenze de. socialiste, repub­
blicane. socialdemocratiche. 
liberali e SVP. La DC. a quan­
to sembra, vorrebbe arrivare 
a una * normalizzazione » sul­
la baBe di un accordo tripar­
tito DC-PSI-PRI. Liberali e 
socialdemocratici verrebbero 
esclusi. Socialisti e PRI in li­
nea di massima non sarebbe 
ro contrari a una soluzione 
di tipo istituzionale, con pre­
sidenze cioè assegnate a tut­
ti i partiti democratici Oc­
correrà attendere i prossimi 
giorni per vedere quale tesi 
prevarrà nella maggioranza, 

anche se è probabile che sia 
quella de. 

Ma in vista del dibattito par­
lamentare già affiorano nella 
DC giudizi diversi circa il go 
verno e la sua struttura. Pic­
coli. con un articolo che ap­
parirà oggi sul Popolo, dà un 
giudizio positivo sull'operazio­
ne compiuta, senza tanti chia­
roscuri. Dice che si è « sicu­
ramente aperta una fase nuo­
ra. anche se — soggiunge — 
non ci facciamo illusioni». Ma 
sull'altro fronte emergono in­
vece « perplessità e preoccu­
pazioni » (così ha detto l'ono­
revole Cabras) per la generi­
cità e l'ambiguità del program­
ma governativo e per una 
struttura del governo clic 
« mortifica energie valide e 
rispetta più giochi di potere 
interno che esigenze reali ». 

La polemica è più che mai 
aperta anche all'interno del 
partito socialista. I vari setto 
ri della sinistra del partito pò 
lemizzano con la condotta del­
la segreteria, e VAranti! la di 
fende osservando che era co 
sa risaputa che « in mancanza 
di una assunzione di respon­

sabilità da parte del PSI, lo 
sbocco inevitabile sarebbero 
state le elezioni anticipate ». 

De Martino porta dal canto 
suo la discussione anche al­
l'interno delle forze della si­
nistra socialista, dicendo (in­
tervista alla Stampa) che egli 
avrebbe preferito che « ari-
die la sinistra lombardiana 
non avesse uoiato per questo 
governo e aresse tenuto una 
posizione comune a tutto il 
" cartello " senza prendersi 
la responsabilità di approvare 
posizioni alle quali era con­
traria ». Tra la sinistra e Cra­
xi. afferma De Martino, la 
differenza è marcata. Ma la 
sinistra socialista « deve muo­
versi con prospettive più lon­
tane. con una linea unitaria 
non soia per ciò che riguarda 
le correnti di sinistra o tutto 
il PSI, ma tutta la sinistra ita­
liana ». Nevol Querci. pres>o 
atto che il cartello delle si­
nistre « «OH ha retto alla pro­
ra del fuoco », sostiene che 
adesso è necessario lavorare 
per l'aggregazione di un'area 
di sinistra nel PSI. la più va 
sta possibile. 

In Veneto 
indennizzo 

per i colpiti 
dal terrorismo 

VERONA — Un atto concre­
di solidarietà contro 11 ter­
rorismo. La Regione Veneto 
ha pronta una proposta di 
legge (che verrà votata oggi 
dal consiglio regionale) che 
prevede un Indennizzo ai cit­
tadini che hanno subito dan 
ni materiali per essersi im­
pegnati nella lotta al terrò 
rismo e alla criminalità. Il 
progetto, che nasce da una 
proposta fatta dal PCI. ha 
già avuto l'approvazione di 
tutti i partiti presenti in Con 
siglio Con questo progetto il 
Veneto si allinda con le ini­
ziative già prese da altre Re­
gioni. come il Piemonte e la 
Lombardia, duramente colpi 
te dall'eversione terroristica. 
La somma complessivamente 
prevista per l'80 è di trecen­
to milioni. La modalità del­
l'erogazione prevede un col­
legamento informativo della 
giunta con la magistratura e 
le forze di polizia. 

Per l'ostruzionismo dei radicali sulla legge finanziaria 

Più vicino il pericolo 
del blocco dello Stato 

Il 30 aprile è la data limite per l'approvazione del bi­
lancio — Il PR ha rifiutato un'intesa complessiva 

ROMA — Il trascorrere dei 
giorni e l'intensificarsi del­
l'ostruzionismo radicale ren­
dono sempre più corposa la 
eventualità che a fine mese 
lo Stato si trovi nell'impossi­
bilità di far fronte a tutti i 
suoi obblighi finanziari, a co­
minciare dal pagamento degli 
stipendi agli statali, ai di­
pendenti delle Regioni e de­
gli enti locali, ai militari, ai 
corpi di polizia, delle pen­
sioni, delle erogazioni alle im­
prese pubbliche e private, e 
così via. Né Io Stato potreb­
be riscuotere le tasse e impo­
sizioni a qualsiasi titolo e di 
qualsiasi natura. 

Cosa sta succedendo? La Ca­
mera discute da più di una 
settimana la legge finanziaria. 
che inquadra il bilancio an­
nuale dello Stato in un pia­
no pluriennale. Ovvio, quindi. 
che l'approvazione di questa 
legge sia preliminare e con­
dizionante per l'esame del bi­
lancio dello Stato. In assenza 
del quale la macchina dell'am­
ministrazione pubblica va 
avanti con il cosiddetto eser­
cizio provvisorio, che scade 
irrevocabilmente con il 30 
aprile. 

Qui — nel contesto di que­
sto complicato meccanismo 
che comunque rappresenta 
una garanzia di correttezza 
amministrativa — si è inne­
stato il nuovo, grossolano ri­
catto dei radicali che, per far 
passare la e finanziaria » pre­
tendono uno stanziamento ag­
giuntivo di 4 mila miliardi 
« per combattere » la fame 
nel mondo- Fatto è che. al 
momento (e ancora ieri se­
ra) proprio l'ostruzionismo ra­
dicale, che si concreta in in­
terventi-fiume nella discussio­
ne generale, impedisce un 
confronto di merito su alcune 
questioni qualificanti, come 
quelle, poste in particolare 
dai comunisti, dell'aumento 
delle spese della giustizia, del­
l'aumento delle quote delle de­
trazioni fiscali per i lavora­
tori dipendenti, dello stesso 
aumento degli stanziamenti 
per la cooperazione con i pae­
si in via di sviluppo che il 
governo ha tenuto finora 
scandalosamente basse. 

Bisogna tener presente poi 
che l'imminenza della presen­
tazione del governo Cossiga 
bis alle Camere ridurrà ulte­
riormente i tempi a disposi­
zione della Camera per il varo 
della legge. 

Per parte sua. la conferen­
za dei capigruppo di Monteci­
torio (riunita ieri sera fino 
a tarda ora dal presidente del­
la Camera. Nilde Jotti) ha do­
vuto prendere atto del rifiuto 
pregiudiziale del PR ad una 
intesa complessiva sul pro­
gramma dei lavori della Ca­
mera. 

Si è riusciti, infatti, a sta­
bilire soltanto che oggi — 
dopo l'esame di una autoriz­
zazione a procedere — si va­
da all'esaurimento della di­
scussione generale. I radicali 
hanno, tra l'altro, detto e no » 
a una serie di proposte del 
presidente Jotti. tendenti ad 
avviare, già domani, l'esame 
degli articoli della legge fi­
nanziaria sui quali non esisto­
no troppe differenze, rinvian­
do gli altri a dopo la fiducia 
al governo. Cosi l'inizio della 

discussione sugli articoli è rin­
viato a martedì. 

Al di là del dato contin­
gente (superabile, al limite. 
con il ricorso all'antico stru­
mento dell'arresto degli orolo­
gi del parlamento alla mezza­
notte del 30 aprile) resta in­
controvertibile un essenziale 

fatto politico: la presenza e 
l'azione dei radicali sono vol­
te nuovamente, e ormai siste­
maticamente. alla paralisi 
delle istituzioni parlamentari 
e ora anche della macchina 
dello Stato. 

g. f. p. 

Auguri a Nilde Jotti 
di Longo e Berlinguer 

Luigi Longo ed Enrico Berlinguer hanno inviato alla com­
pagna Nilde Jotti. presidente della Camera dei deputati, il 
seguente messaggio augurale in occasione del suo sessante­
simo compleanno: 

«Cara compagna Jotti. ti inviamo. Interpretando i senti­
menti di tutti i compagni, dell'intero Partito, le nostre più 
vive e affettuose felicitazioni per il tuo compleanno. Non 
pensiamo di dover ricordare qui i momenti del tuo impegno 
di militante e di dirigente comunista. Vogliamo però, in que­
sta occasione, sottolinearne ancora una volta la straordina­
ria qualità, rilevarne l'intelligenza e la sensibilità che lo 
hanno distinto in ogni circostanza, ieri, nella Resistenza. 
come organizzatrice dei gruppi di difesa della donna, oggi 
nell'assolvimento di un alto e prestigioso compito. 

Ti auguriamo, cara compagna Jotti. ancora molti anni 
di lavoro proficuo, di benessere e di personale felicità. Fra­
ternamente. » 

ROMA — Il festeggialo ieri 
manina, nei saloni della HAI. 
era il Rtulwcorriere che com­
pie 50 anni ma la parte ilei 
leone l'ha fatta l'ori. Mauro 
Hubbieo. presidente della 
Commissione parlamentare di 
\ igilanza sulla RAI. L'espo­
nente fanfaniano («oliamo 
alla fine del '78 aveva fat­
to correre qualche brivido 
distribuendo ai] amici filiali 
biglietti allusivi: « Anno nuo­
vo. vita nuova ») ha colto 
l'oei-asione per lanciare frec­
ciale (e qualche sciabolala). 
por far intendere quali tem­
pi il suo parlilo e il nuovo 
governo potrebbero preparare 
per la RAI. 

Hubbieo. accompagnato dal­
l'oli. Rodrato (segno comun­
que che la sinistra de non 
molla e vuol vedere da vicino 
che cosa combinano i aprcani-
bolislin in questo delicato set­
tore). ha esonli lo accenitan-
ilo al nuovo consiglio clic si 
dovrà nominare: non ha re-i-
stilo alla tentazione di allu­
dere anche a nuovi dirigenti 
nelle diverse strutture azien­
dali (compito estraneo alle 
funzioni dei partili e della 
Commissione di vigi lanza): 
ha tirato una bordala a Mim­
mo Scarano. direttore dimis­
sionario della Rete 1. parlan­
do della fuga di dìrisenti 
\er>o i lidi privati a più co­
modi e più farili » e inn-iran-
ilo-i perlomeno iinpudenle 
\i*to clic della cacciala di 
Srarano proprio Itti. Rubbi-
co . s'era fallo da tempo un 
punto d'onore. 

Poi è venuto al sodo, alle 
pro-pe l ine future del servi-
rio pubblico. Parlando — ro­
me ama fare ?pcs-o — da 

Segnali de 
su viale Mazzini 

Quella RAI 
la rilancio 

e me 
la riprendo 
papà orgoglioso e preoccupa­
lo della a RAI riformala ». 
Hubbieo Ita dello che è vero. 
nel nostro paese esiste ormai 
nii'siMema misto, ma non ili 
eguali: di qui la neces-ilà 
non lauto di difemlere il ser­
vizio pubblico quanto di ri­
lanciarlo. inventando per es-
>o anche spazi e funzioni 
nuovi. 

Come pensa Hubbieo che 
si possa attuare questa stra-
tesìa? Con la più ampia mo­
bilitazione delle forze — Ita 
detto — e con intese clic va­
dano a) di là degli -chiera-
nteuii governali vi. l\'o — ha 
coneluso — alla svendila ai 
privati dell'informazione re­
gionale. no ai tentativi di 
privatizzazione della comuni­
cazione railio-televi-iva. 

Caspita! Ecco un teorema 
clic non fa una grinza. Re­
sta. però, una contraddizione 
di fonilo che. né Hubbieo. 
né ti -ito partilo hanno sciol­
to: parlano di rilancio della 
RAI ma operano — soprat­
tutto in queste settimane di 

manovre e intrighi — più 
per la rìappropriazionc — se­
condo criteri ili ferrea lottiz­
zazione — del servizio pub­
blico. E le intese non *i co­
struiscono certamente su que-
sle basi. 

Prima di Hubbieo avevano 
parlalo il presidente della 
RAI. Paolo Gra*«i: poche pa­
role per fare gli auguri al 
Rndiororriprc e per auspi­
care dai nuovi amministra­
tori tanta fedeltà al -ervizìo 
pubblico quanta ne hanno 
dimostrata quelli che stanno 
per andarsene. Successiva­
mente Guido Rtizgicrn. pre­
sidente della ERI — la con­
sociala della RAI che edita 
il Rndincnrriero — ha illu­
strato la situazione dell'azien­
da e del settimanale: l'uno 
e l'altra ereditati in pessime 
condizioni e ora avviali, in­
vece. a un progressivo e con­
sistente risanamento. Infine 
un breve saluto del direttore 
del Rndiororrìrrr. Gino Xc-
biolo. 

Il tutto in un clima in cui 
l'atmosfera della festa si me­
scolava alle preoccupazioni 
Crii candidali, di curiosi, ili 
tessitori di manovre) sulla 
rivoluzione dirìaenziale che 
potrebbe esserci in RAI Ed 
è bastalo che si spegnessero 
i riflettori, il tempo di fare 
la foto ricordo con le Gra­
ziose presentatrici, e i con-
ciliaboli sono immediata­
mente ripresi. Con un pizziro 
dì «concerto per quellp bolle 
ciovanelle — tulle ricrioli e 
vc=titini enfimi — d'ubidito 
in •simili rirrosianze ma snob­
bate dai più. 

a. z. 

La sfida televisiva del PCI alla DC a Tribuna politica 

Tortorella porta le cifre, Arnaud tace 
ROMA - E chi l'ha detto 
che se un paese è pieno di 
guai la colpa sia proprio di 
chi l'ha governato ininterrot­
tamente. per trentacinque an­
ni filati? Cerchiamo di non 
essere così banali. Facciamo 
un'altra ipotesi: se la colpa 
più grande fosse invece di chi 
per trentacinque anni filati. 
ininterrottamente, ha fatto 
l'opposizione? 

L'idea geniale è venuta al-
l'on. Gianaldo Arnaud. un bel 
fanfaniano (naturalmente) che 
ieri sera è stato spedito dal 
suo partito in TV per racco­
gliere la sfida lanciata dai 
comunisti. A Tribuna politica, 
opposto ad Aldo Tortorella. 
Arnaud è partito subito al­
l'attacco: « Attenti signori. 
ncn sparate nel mucchio per 
favore! Come potete non re­

sitene? Che c'entra il malgo- • gruppo dirigente nuovo della | gioni dirette dalla DC qual-
verno, che c'entrano le busta- ! DC, conta solo quello ». Ma su I che decina. Gli asili nido: 
relle. le mancate riforme, che j che base si tratta? « Scmpli- 700 nelle Regioni « rosse ». an-
c entra se si è mandata in ma- | cissimo, quella della "pari I cora qualche decina nelle al­
lora l'economia, e la povera \ dignità"; noi dignitosamente | tre. E si può andare avanti. 
gente è stata lasciata al suo \ a governare e i~oi dignitosa- ( 
destino? Il punto è un altro: mente all'opposizione ». 
qualcuno ha predicato male \ Si passa ad un altro argo 
ed ha seminato inutile zizza­
nia. Sono stati i comunisti ». 

Il faccia-a-faccia parte co­
sì. Ma poi bisogna pure ar­
rivare ai problemi veri. Tor­
torella ne pone qualcuno. 
Questo governo Cossiga se- \ cosa avete realizzato in que-

Arnaud si difende: e Certo. 
ma voi avete speso molto di 
più ». E' evidente che è cosi. 

mento: il governo locale. An- I le Regioni amministrate da 
che qui Arnaud non si lira I giunte democratiche di sini-
indietro. incalza, non ha coni- J stra hanno speso molto, han-
plessi: « Dov'è il vostro buon- J no investito, e sennò che ci 
governo? Vogliamo fare un 
consuntivo? Vogliamo vedere 

condo davvero non è un bel 
governo. « .Von ci soddisfa al 
100 per 100 — risponde Arnaud 
— ma qualcosa bisognava pur 
farla». Si poteva fare un go-

! verno di unità nazionale, solu­
zione alla quale era dispo­
nibile anche una fetta della j 
DC. *Quel settore democristia- i 

sii 5 anni, quale assetto ur­
banistico nelle città che ave­
te governato, quali problemi 
della povera gente avete ri­
solto? ». 

Tortorella tira fuori le ci­
fre. La DC a suo tempo disse i « Lasciamo perdere i prote­

stavano a fare? Le altre in­
vece i soldi li hanno tenuti 
nel cassetto: brave, sono pie­
ne di residui passivi, fino ai 
collo: hanno mandato i soldi 
alla malora, e non hanno com­
binato nulla di buono. 

un altro argomento che lo 
soddisfi. Salvo la richiesta al 
PCI di rimanere fuori dal go­
verno. ma senza disturbare 
troppo il manovratore. Inve­
ce Tortorella chiude la tra­
smissione ribadendo che i co­
munisti restano all'opposizio­
ne per farla sul serio; e per 
dimostrare che il PCI è co­
munque un partito di gover­
no: capace di governare l'Ita -

Ì Ha anche se non è nella mag­
gioranza. con le sue lotte, le 
sue idee, il suo modo pulito 
di far politica. Per battere il 
terrorismo, salvaguardare la 
pace, per ridare ossigeno al­
l'economia italiana, per scon-

Arnaud adesso cambia to- | figgere il malcostume e il 
no. e prova ad uscirne così: i malgoverno. 

dere che i mali ceri dell'Ita- j no. Zaccagnini e Andreotti, e 
lia nascono dal modo sbaglia- j stato battuto al congresso e 
to come è stata fatta Yoppo- ; basta. Ora si tratta con il 

che servivano i consultori. 
Giusto. Nelle Regioni « rosse » 
in pochi anni ne sono stati 
aperti più di 500. nelle Re­

mi degli enti locali, che non ! 
sono oggetto esclusivo di que- i 
sto nostro incontro... ». i 

Però non riesce a trovare , 

I dopatati comunisti tono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di e:3i 

10 aprile fin dal mattina. 

Reggio Calabria 

Il TAR dà 
ragione 
ai coloni 

«sconosciuti» 
all'ufficio 
del lavoro 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRL\ — Il tribunale amministrativo regio­
nale — sezione di Reggio Calabria — ha accolto il ricorso 
della Confcoltivatori contro la sua estromissione dal Comi­
tato provinciale INPS. decisa indirettamente dal direttore 
dell'ufficio provinciale del lavoro, dottor Gildo Dieni. demo­
cristiano. già assessore al Comune di Reggio Calabria. Al­
l'autorità amministrativa è stata affidata l'esecuzione della 
sentenza che prevede la decadenza del rappresentante della 
Coldiretti perchè questa associazione non può legittimamente 
rappresentare nel comitato provinciale INPS gli interessi dei 
coloni già affidati alla Confcoltivatori. La sentenza pratica­
mente ha accolto le tesi della Confcoltivatori. che accusava 
il direttore dell'ufficio provinciale del lavoro di e eccesso di 
potere ». I diritti della Confcoltivatori sono stati ampiamente 
documentati dal compagno avvocato Paolo Federico. L'uffi­
cio provinciale del Lavoro avrebbe dovuto tenere presente 
una legge che assimila mezzadri e coloni ai lavoratori 
autonomi: e. comunque, che occorreva « una adeguata istrut­
toria ed una precisa valutazione degli elementi in forza dei 
quali si mutava indirizzo nella composizione del collegio >. 
prima di sostituire la Confcoltivatori dal comitato provinciale 
INPS. Si osserva giustamente nella sentenza del TAR che in 
provincia di Rcgeio Calabria sono ben 10.326 i coloni iscritti 
negli elenchi anagrafici. E' vero che solo venti aziende sono 

condotte a mezzadria nella provincia di Reggio Calabria, ma 
è anche vero che nella istruttoria sono totalmente ignorati 
i rapporti di coionia. 

Avere dunque ritenuto « di maggiore importanza l'assi 
curare una presenza ai proprietari ed affittuari, coltivatori 
diretti, rispetto ai coloni e mezzadri » è il risultato di una 
indagine non adeguata e costituisce e l'indizio sintomatico 
dell'eccesso di potere per travisamento dei fatti ». 

La sentenza del TAR — come ha dichiarato il presidente 
della Confcoltivatori reggina, Demetrio Costantino — « ripri 
stina il diritto della Confcoltivatori alla legittima rappresen 
tanza, riafferma il carattere pluralistico e democratico della 
nostra società contro ogni concezione egemonica e di mono 
polio, ripropone il problema del modo con cui si esercitano i 
poteri istituzionali ». Perchè, coloni, fittavoli, coltivatori di 
retti < i più tartassati dalla latitanza del legislatore, oltre che 
dall'assenteismo della grande proprietà, possano, nuovamente 
e direttamente, essere tutelati nelle loro rivendicazioni », oc 
corre, subito, dare esecuzione alla sentenza del TAR che 
sconfessa un gesto discriminatorio, avallato dall'allora mini 
stro competente, certo più vicino alle pressioni clientelali 
della Democrazia cristiana che all'interesse delle singole ca 
tegorie. 

Enzo Lacaria 

IfllHE 

La DC venga da noi e 
le insegneremo come sanno 
governare i comunisti 
Caro direttore, 

per le prossime elezioni il nostro parti­
to deve fare una campagna elettorale più 
aggressiva verso la DC. il PSDI e il PLl. 
La DC ci ha detto che non abbiamo la pa> 
tente di veri democratici, che non siamo 
maturi per governare l'Italia. Forse han­
no ragione, perchè la patente di veri de­
mocratici che hanno loro, noi non l'ab­
biamo e non la vogliamo. Quella patente 
gli permette di rubare il sangue dei la­
voratori italiani, come con gli scandali dei 
petrolieri, dei traghetti d'oro, dei Caltagi-
rone e altri ancora. Noi non ci facciamo 
corrompere come loro, siamo un partito con 
le mani pulite e lo abbiamo dimostrato nei 
Comuni, nelle Province e nelle Regioni dove 
amministriamo noi comunisti. 

Si può prendere l'esempio del mio paese, 
Roccaforzata, il più piccolo paese della 
provìncia di Taranto. Dal 14 maggio del 
'78 il mio paese ha un'amministrazione di 
sinistra PCI-PSI, dopo quindici anni di op­
pressione DC-fascisti. Nella casa comunale 
non si poteva entrare se non portavi la 
tessera della DC o del MSI. Oggi invece 
si respira aria nuova, senza ' nessuna di­
scriminazione verso nessun cittadino, che 
può partecipare al lavoro della nuova am­
ministrazione. In due anni abbiamo già rea­
lizzato il programma elettorale. 

(...) E se i democristiani vogliono un po' 
di scuola su come si governa l'Italia, pos­
sono venire dai comunisti; gli insegneremo 
noi come si porta avanti l'Italia, con l'one­
stà, i sacrifici e l'orgoglio che ci hanno in­
segnato Gramsci e Togliatti. 

GIUSEPPE BIANCO 
Segretario della sezione PCI 

di Roccaforzata (Taranto) 

Non è d'accordo con la FGC1 
sulla questione 
delle «droghe leggere» 
Cara Unità, 

ho letto sul numero del 20 marzo la ri­
chiesta di aiuto dei circoli FGCI della zo­
na 18 di Milano per la raccolta di firme 
in calce alla proposta di legge cài inizia­
tiva popolare » per una nuova disciplina 
sulla droga. Si potrebbe essere d'accordo 
per quanto riguarda la differenziazione del­
la pena per la detenzione e lo spaccio a 
seconda che si tratti di droga leggera o 
pesante, ma quando si tratta di liberalizza­
re le cosiddette droghe leggere, tra le qua­
li i .derivati della canapa indiana, in co­
scienza non' mi sento di appoggiare la pro­
posta della FGCI. 

(...) Fumare lo « spinello » è un evade­
re. anche se per poco, dalla realta della 
vita con le gioie e i dolori che essa ci ri­
serva. Non è maggiormente utile rimanere 
sempre lucidi per non farci incitrullire con 
perdita di forza, minore capacità di lotta 
contro chi vuole ostacolare la conquista del 
socialismo e vorrebbe ridurci come i negri 
di Harlem? 

(...) Ogni legge deve necessariamente 
portare- aiuto ai drogati di ogni tipo, ma 
deve tendere anche a svezzarli e recupe­
rarli alle lotte della vita, che va vissuta 
con i suoi lati positivi e negativi, ma con 
lucidità per riuscire a trasformare la so­
cietà, per costruire il socialismo, principal­
mente per i giovani, senza artificiali eva­
sioni dalla realtà. Riapriamo quindi il di­
scorso con i giovani e vediamo insieme quel­
lo che si può fare per recuperare i deboli 
che sono caduti nella tossicodipendenza. So­
no convinto che si può fare molto e bisogna 
dare merito ai nostri giovani di aver mos­
so le acque portando alla ribalta con pre­
potenza il problema. Se ragioneremo con 
i piedi per terra penso che il partito non 
li lascerà soli, perché non ha mai diser­
tato la lotta per le cose giuste dirette al­
l'elevazione e non all'avvilimento dell'uomo. 

VINCENZO MINO 
Sezione del PCI « Pascoli » (Ravenna) 

Il dirigente della CISL 
precisa che cosa ha detto 
al convegno sul terrorismo 
Egregio direttore. 

sull'Unità di lunedì 24 marzo 19S0 leggo 
un resoconto del Convegno di Milano sul 
terrorismo promosso da PdUP e MLS, a 
firma m. e, in cui mi si attribuiscono affer­
mazioni e si dà una interpretazione del mio 
intervento, che ritengo del tutto infondi»? 
ed inverosimili. La distinzione fra un in­
nocente €'68 cattolico» ed un colpevole 
€ '68 marxista ». che mi si imputa (e per 
giunta per e meschini appetiti politici *?), 
la ritengo una pura amenità. 

Ho sostenuto nel mio intervento che non 
si possono mettere sullo stesso piano cat­
tolicesimo e marxismo risto che i gruppi 
terroristici si richiamano, certo distorta­
mente. ad una dottrina politica che è quella 
marxista; l'origine cristiana di militanti 
che sono entrati nei gruppi che in genere 
successivamente hanno fatto la scelta della 
lotta armata è indubbiamente un problema 
importante, ma del tutto diverso. Del resto 
questo mi sembrava il pregio del Conve­
gno. che finalmente la sinistra affrontasse 
il problema del terrorismo come una que­
stione sua, e questo mi sembrava U senso 
della. parte conclusiva dell'intervento di 
Petruccioli, là dove sottolineava che il 
« partito armato > era una sfida alla pos­
sibilità da parte del movimento operaio 
di giungere al potere attraverso la via 
democratica. 

I dissensi di valutazione politica esistenti 
fra noi credo che non debbano degenerare 
in deliberate distorsioni o in vere e pro­
prie caricature dei pensiero altrui, trasfor­
mando il dibattito politico in una gara di 
scorrettezze. 

SANDRO ANTONIAZZI 
Segretario generale della CISL di Milano 

Ringraziamo Antoniazzi per la precisa­
zione. Il suo intervento — che altri, nel 
corso del convegno, già avevano criticato 
usando argomenti analoghi ai nostri — ne 
aveva davvero bisogno. Capita, a volte, di 
pensare una cosa e di dirne un'altra (m.c.) 

Accordo URSS-Nicaragua, 
una notizia 
che oi doveva dare 
Cari compagni, 

leggendo un quotidiano torinese del gior-
no 20 marzo abbiamo appreso che a Mo­
sca sono stati firmati dai governi dell'URSS 
e del Nicaragua una serie di importanti ac­
cordi economici, tecnici e commerciali, che 
intensificheranno i già solidi legami ài col­
laborazione tra i due Stati. Gli stessi diri­
genti sandinisti parlano di risultati ecce­
zionali della loro visita. 

Abbiamo cercato sull'Unità un articolo a 
proposito di questo avvenimento, o alme­
no una breve nota d'agenzia: non abbia­
mo trovato niente. Basta infatti che si ve­
rifichi un solo fatto che testimoni l'impor­
tanza dell'aiuto sovietico ai fini del conso­
lidamento delle esperienze progressiste del 
Terzo Mondo, che subito sidla stampa del 
Partito cala il silenzio. 

Pensate veramente che questa politica sìa 
produccnte? 

MAURO GEMMA 
ed altri firme di giovani, lavoratori 

e studenti (Alessandria) 

Quando sono i parenti che 
devono assistere il malato 
Cara Unità, 

in questi ultimi tempi si è fatto un gran 
dire, da qualcuno anche con toni trionfa­
listici, della riforma sanitaria attualmente 
in gestazione: ora, con questo intervento, 
voglio segnalare un problema di dramma­
tica incidenza nel contesto della situazio­
ne ospedaliera. 

Quando un degente necessita di assisten­
za continua, data la carenza di personale 
esistente negli ospedali, deve provvedere la 
famiglia; e se questa, per diversi motivi, 
non è in grado di farlo di persona, deve 
ingaggiare qualcuno che si presta a tale 
compito. Il compenso richiesto (d'altronde 
giustificato) è elevatissimo (15, 20 e anche 
30 mila lire per notte); e se la cosa si tra­
scina per settimane, come può una fami­
glia di modeste condizioni far fronte a un 
tale onere? 

DECIO BUZZETTI 
(Conselice - Ravenna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi rin­
graziamo: 

Walter GELUARDI CAMONE. Bologna; 
compagno BRASILE. Rimini: Antonio MAT­
TA PIRASTU. Trinità; Giovanni ALCHIE-
RI e Sergio GHEZZI. Crema: M. SORDI. 
Roma: Flavio GIORGI. Roma: Rosa SU-
RICO GARIBALDI, Imperia: Vincenzo SAC­
CO. Napoli: Daniele STUANI. Caravaggio; 
Gino BOSCHERINI. Tavamuzze; W.B.. Ge­
nova; Fulvio RICCARDI, Milano: Cesare 
BUGIMI. Ariccia; Michelangelo SPARANO. 
Velletri; Libero FILIPPI, Volterra; IL PER­
SONALE di ruolo della Prefettura. Sondrio; 
Giambattista BUSTO. Liegi; I SUPPLENTI 
abilitati della provincia di Savona; UN 
GRUPPO di supplenti già idonei del con­
corso magistrale 1975-'76 della zona di Bre­
scia; Bruno DI BERNARDINO. Diano Ma­
rina; Mario RUSSO. Salerno: M. CIANI. 
Roma: Giuseppe IPPOLITO. Napoli. 

Ezio ZANELLI. Imola (si lamenta anco­
ra per la mancata pubblicazione delle mol­
te lettere che ci scrive — mancata pubbli­
cazione dovuta al fatto che in questa ru­
brica devono trovare ospitalità tutti — e 
aggiunge: e Ma siccome sono piuttosto te­
stardo, delle lettere che l'Unità non pub­
blica ne faccio decine di copie che distri­
buisco ai compagni dicendo che si tratta 
di lettera "non pubblicata" »): STEFANO 
della FGCI di Modena (tra l'altro scrive: 
e Mi rendo conio dei problemi che ci so-. 
no, ma a volte tagliando le lettere si rischia 
di perdere il significato in quanto il redat­
tore compie una sua personale valutazio­
ne su ciò che "merita" e ciò che "non me­
rita" di essere riportato ». L'osservazione 
è valida: proprio per questo, per evitare 
di dover « tagliare » le lettere dei lettori. 
invitiamo sempre a mandarci scritti brevi 
e concisi. 

Antonio CHINELLI. Mappano-Caselle (e E' 
costituzionale quella norma di legge che of­
fre la libertà provvisoria con rischio di 
fuga a certi spavaldi "tor signori" dietro 
cauzione di milioni? E' costituzionale avere 
nelle carceri celle di riguardo per questi 
personaggi come ha affermato un ragazzo 
nell'intervista all'Unità di martedì 25 mar­
zo all'uscita dal carcere? »); Salvatore 
SCOTTI. Piedimonte Matese (e Sono rima­
sto veramente sorpreso per il velo di si­
lenzio che subito è caduto sulla proposta 
del ministro Valìtuttì per la introduzione del 
numero chiuso alla facoltà di Medicina; 
per non creare suscettibilità tale proposta 
va sotto il titolo: "Programmazione degli 
studi di medicina". Mi aspettavo una ferma 
condanna dei movimenti giovanili e in spe­
cial modo della FGCI: niente di ciò è sta­
to fatto*). 

Libero BENATI. Imola (« Voglio esprimere 
il mio dissenso per aver accettato di manda­
re un dirigente del PCI alla TV per l'incon­
tro con un provocatore di professione come 
Pannello»): Vincenzo MAZZONE per l'ANP 
PIA di Nizza-Francia (invita a sostenere la 
legge 576 — ex 1131 — contenente provviden­
ze a favore dei perseguitati politici antifasci- • 
sti): Mario FONTANI. Fiesole (e L'Unità 
della domenica, che io diffondo, dorrebbe 
avere più fotografie, vignette, breri com­
menti*); N.C., Trieste («Per venire in­
contro a tantissimi cittadini ti prego di pub­
blicare un elenco delle città, province, re­
gioni dove amministrano i comunisti assie­
me ad altre forze di sinistra. Ciò per aiu­
tarci nelle discussioni che si sviluppano nei 
posti di lavoro, nelle fabbriche, negli uffici 
e ovunque si trova la gente che dibatte sul 
destino del nostro Paese »). 
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